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1. Premessa

La decisione di svolgere una ricerca empirica sulla competenza emotiva in relazione alla musica nasce da un nostro interesse personale sull'argomento.

E’ nata, in noi, la curiosità di verificare la sussistenza del rapporto tra la musica e le emozioni in fasce di età tra i 10 anni e i 50 anni, di genere sia maschile sia femminile (n°20 maschi; n°20 femmine).

2. Tema di ricerca

Il tema trattato in questa ricerca è la relazione tra l'ascolto della musica e le emozioni.

3. Problema conoscitivo

Vi è relazione tra l'ascolto della musica e la capacità di esprimere le diverse emozioni?

4. Obiettivo di ricerca

Abbiamo condotto questa ricerca con il fine di verificare se la musica suscita delle emozioni.

5. Quadro Teorico

Sul vocabolario il termine "musica" viene descritto come: "L’arte che consiste nell’ideare e nel produrre successioni strutturate di suoni semplici o complessi, che possono variare per altezza (cioè per la frequenza delle vibrazioni del corpo sonoro), per intensità (cioè per l’ampiezza delle vibrazioni) e per timbro (che dipende dal materiale del corpo sonoro), per mezzo della voce umana (m.vocale), di strumenti (m.strumentale) o della combinazione di entrambe queste fonti."

La musica svolge un ruolo fondamentale nello sviluppo globale dell'individuo.

Agisce sugli stati d'animo più profondi e sulle emozioni; è nutrimento della mente e dello spirito, ma anche divertimento, gioco, strumento per sviluppare le capacità creative ed espressive della persona.

Lo studioso John A. Sloboba sostiene che la maggior parte delle persone si avvicinano alla musica iniziando a suonare uno strumento o semplicemente ad ascoltare musica per avere un riscontro emozionale. Le emozioni che scaturiscono in seguito ad un ascolto musicale possono essere varie: chi ricerca un puro "godimento estetico" e chi prova commozione, gioia, tristezza, disperazione, che la musica può contribuire ad alleviare o sostenere.

David Goleman, in uno scritto del 1966, ha parlato di intelligenza emotiva e affettiva, ovvero mettere in risalto la concordanza che si viene a creare tra apprendimento e partecipazione emotiva e di come la prima sia facilitata se vi è un coinvolgimento effettivo e positivo della seconda.

Luigi Cancrini (1974) ha sostenuto questa tesi affermando che l'emozione si "infiltra" nell'attività e nei processi cognitivi facilitando e amplificando questi ultimi.

Alf Gabrielsson afferma che bisogna distinguere tra il "riconoscere l'espressione emotiva della musica e l'essere effettivamente influenzati da essa, poichè così facendo si passa dal riconoscimento dell'espressione musicale all'esserne coinvolti in prima persona.

Le emozioni inducono modificazioni a tre livelli: fisico-fisiologico, cioè l'aumento o la diminuzione del respiro, della pressione arteriosa, del battito cardiaco, della tensione muscolare, delle secrezioni ed escrezioni; comportamentale, cioè attacco, fuga, panico, “blocco”, approccio sessuale, variazioni della postura, della mimica e della voce; mentale, cioè l’esperienza soggettiva cosciente che abbiamo dell’emozione e nelle sue conseguenze sul nostro pensiero e cognizione. Le modificazioni fisiche e comportamentali sono automatiche, indipendenti dalla volontà e dalla coscienza, come quando accade di ridere o piangere ad onta di ogni sforzo per trattenersi. Quando l’emozione diventa cosciente parliamo di sentimento. Le emozioni più potenti, quelle con gli effetti fisici e comportamentali più forti, sono innate, universali, comuni a tutte le popolazioni umane, indipendenti dalla cultura e dall’esperienza di vita individuale. Queste sono comunemente dette emozioni primarie: paura, tristezza, dolore, felicità, gioia, eccitamento, interesse, disgusto, sorpresa.

Recentemente studi semiologici hanno preso in considerazione la relazione tra musica, significato ed emozioni, in particolare quali elementi determinano l'attribuzione di significato e suscitano in noi un certo stato d'animo. Quando si parla di musica ed emozioni si riscontra spesso il problema della descrizione di quest'ultime: quasi nessuno riesce ad esprimere a voce questo genere di emozioni, poichè spesso mancano le parole per descrivere al meglio il concetto, tanto che vengono espresse attraverso tipi di linguaggio specifici, come quello poetico e quello artistico.

Dal momento che lo studio delle reazioni emotive è molto difficoltoso si propone di analizzare le reazioni fisiologiche, le quali possono fornire un contributo importante per i fini della ricerca.

Fino ad oggi non è stata ancora provata una relazione certa tra risposta emozionale e risposta fisiologica.

Nella pratica educativa e formativa odierna l'educazione emotiva è quasi inesistente.

Come già accennato precedentemente, musica ed emozioni, sembrano un binomio quasi inscindibile, infatti la musica è la forma artistica che più di ogni altra suscita emozioni. Ciò avviene perchè essa facilita il ricordo e ci proietta in momenti particolarmente importanti della nostra vita, facendo scaturire emozioni, ma alle volte è anche la stessa musica, in base alle sue caratteristiche (tempo, ritmo...) che porta le persone a provare un dato sentimento: per esempio, se una data musica ha una cadenza molto lenta, compresa tra i 30 e i 40 bpm, sarà riconosciuta naturalmente dalle persone come triste; se invece il tempo è molto veloce, ovvero supera i 120 bpm, avrà un effetto sulle persone energizzante.

Dagli studi di Capozza e Pieroni è emerso che tra il battito del cuore e il ritmo e le note della musica nasce una relazione: tanto più il ritmo musicale si avvicina al ritmo del battito del cuore (circa 60 bpm) quanto più la musica instaurerà negli individui una situazione di benessere e serenità.

Le emozioni primarie, ovvero quelle basilari che regolano l'istinto di sopravvivenza, quali paura, tristezza, dolore, felicità, gioia, eccitamento, interesse, disgusto, sorpresa (già citate precedentemente), sono riconosciute ed analizzate primariamente, a livello inconscio, dall'amigdala: un organo che agisce a livello dell’inconscio, fa scaturire emozioni forti e ci aiuta a comprendere quale risposta innata è più adatta a un certo stimolo-situazione. Si pensa che proprio qui vengono analizzati gli stimoli musicali, quelli che poi daranno vita alle emozioni.

MAPPA CONCETTUALE
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6. Ipotesi di ricerca

L'ipotesi è un asserto (affermazione vera o falsa) sulla realtà sotto esame, formulato dal ricercatore, che riguarda lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi, relativo ad un contesto spazialmente, temporalmente e culturalmente situato e formulato in modo tale da essere empiricamente controllabile.

La nostra ipotesi è la seguente: l'ascolto abituale della musica influenza la propria competenza emotiva?

7. Fattori coinvolti

· Fattori di sfondo: dati personali

· Fattore indipendente: ascolto abituale della musica

· Fattore dipendente: emozioni provate

8. Definizione operativa dei fattori

La ricerca eseguita è di tipo standard: dopo aver individuato i fattori coinvolti nell'ipotesi di lavoro, occorre definirli operativamente mediante indicatori opportuni, cioè proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto. Tali indicatori consentono di costruire eventuali domande e di verificare la validità dell'ipotesi.

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDA QUESTIONARIO (VARIABILE)

	FATTORI DI SFONDO

(Dati Personali)
	- Genere
	Genere?

□ Maschio  □ Femmina



	
	- Età
	Età?  ……..

	
	- Posizione sociale
	Cosa fai nella vita?

□ Studente

□ Lavoratore autonomo

□ Lavoratore dipendente

□ In cerca di occupazione 



	FATTORI INDIPENDENTI

(Ascolto musica)
	- Ascolto Musica
	E’ tua abitudine ascoltare musica?

□ Si □ No

	
	- Quantità
	Quante volte ascolti musica?

□ Ogni giorno

□ 4-5 volte a settimana

□ 1-3 volte a settimana

□ Una decina di volte al mese

□ Raramente

Se hai barrato ogni giorno, per quante ore al giorno?

□ 0-2

□ 3-5

□ più di 6

In quale momento della giornata ascolti musica?

□ Mattina

□ Pomeriggio

□ Sera

□ Notte



	
	- Luogo di ascolto
	In quale ambiente ascolti musica? (barrare anche più di una casella)

□ Studio

□ Lavoro

□ Tempo Libero

□ Sport

□ Viaggio

□ Altro

Nella tua casa d’infanzia è/era presente la musica?

□ Si □No



	
	- Modalità
	Come ascolti la musica?

□ Mp3/Ipod

□ Lettore cd/stereo/radio

□ Computer

□ Televisore

Quando ascolti musica canti?

□Si □ No



	FATTORI INDIPENDENTI

(Ascolto musica)
	- Genere musicale


	Qual è il tuo genere musicale preferito? (barrare anche più di una casella)

□ Rock/Hardrock/Metal

□ Pop/Soul/Jazz

□ House/Commerciale

□ Classica

□ Italiana

□ Altro



	
	- Musica pratica
	Suoni o hai suonato qualche strumento?

□ Si □ No

Se Si, quale? …………..

Frequenti corsi di musica o canto?

□ Si □ No



	FATTORI DIPENDENTI

(Emozioni provate)
	- Riflessioni sulle emozioni e sulla musica
	Cosa ne pensi della musica?

□ Una cosa piacevole da ascoltare

□ Un bel sottofondo da ballare

□ Una melodia che stimola sentimenti ed emozioni

Della musica ascolti di più:

□ Le parole, ti piace il senso poetico della musica

□ La melodia, non ascolti le parole, ti piace abbinare la musica a pensieri tuoi

Pensi che l’ascolto della musica ti permetta di superare o controllare situazioni stressanti?

□ Si □ No

Come ti senti quando parli con altre persone?

□ Accettato

□ Compreso

□ Al centro dell’attenzione

□ Solo, escluso

□ Altro

Pensi che l’autostima influenzi il tuo livello di benessere?

□ Si □No



	
	
	La musica ha un effetto positivo sul tuo stato d’animo?

□ Molto

□ Abbastanza

□ Poco

□ Per niente

Quando ascolti musica la associ ad un tuo particolare stato d’animo?

□ Si □ No □ A volte

L’ascolto di canzoni in un momento particolare ti hanno fatto provare emozioni forti?

□ Si □ No

Pensi che la musica sia un buon modo per spiegare cosa si sta provando dentro?

□ Si □ No

Pensi che tutte le persone che ascoltano un particolare brano provino un emozione?

□ Si □ No

La stessa emozione?

□ Si □ No

Attraverso l’ascolto di un brano sai riconoscere le diverse emozioni provate (gioia, dolore, tristezza, rabbia…)?

□ Si □ No

Riesci a parlare apertamente delle tue emozioni?

□ Si □ No

Pensi di riuscire a riconoscere le emozioni negli altri?

□ Si □ No

Riesci a metterti nei panni degli altri e comprendere il loro punto di vista?

□ Si □ No

Quando devi manifestare i tuoi sentimenti:

□ Lo fai senza problemi

□ Ti senti in imbarazzo ed eviti



	
	
	Che cosa rappresenta per te la musica?

□ Un momento d’intimità

□ Un piacere da condividere

□ Un motivo di conoscenza

□ Una passione contagiosa

□ Un passatempo inutile




9. Popolazione di riferimento

Il campione preso in considerazione per lo studio è stato scelto in numero minimo di 10 persone (n°5 femmine; n° 5 maschi) stratificate per fasce di età comprese tra:

· 10-20 anni

· 21-30 anni

· 31-40 anni

· 41-50 anni

di genere sia maschile sia femminile, per un totale di 40 persone (n°20 femmine; n° 20 maschi).

10. Tecniche e strumenti di rilevazione dati

Operando nell’ambito di una ricerca standard, avendo intenzione di mettere in relazione le variabili individuate, abbiamo adottato la tecnica del questionario auto-compilato a domande chiuse. Si è scelto di utilizzare domande a risposta multipla che prendono in considerazione:

· fattore di sfondo: età e genere

· fattore indipendente: ascolto della musica

· fattore dipendente: emozioni provate

11. Piano di raccolta dati

Lo strumento di raccolta dati per lo studio è stato un questionario a risposte chiuse, all’interno del quale abbiamo voluto inserire una presentazione per spiegare alle persone gli obiettivi e dare informazioni utili alla sua compilazione. È stato somministrato a conoscenti di età diversa, che lo hanno compilato in forma anonima.

Alla loro restituzione, i dati sono stati inseriti all’interno della matrice, un file Excel: ogni riga rappresenta un intervistato, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile, cioè una domanda del questionario. All’incrocio tra riga e colonna, è presente un dato, ossia il “valore” della risposta alla domanda.

12. Questionario

Gentile amico/a,

al fine di raccogliere alcuni dati significativi in merito ad una ricerca universitaria a cui stiamo partecipando, presso la Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino, ti chiediamo gentilmente di rispondere alle domande di questo semplice questionario riguardante la relazione tra la musica e le emozioni.

Le domande sono semplici e ti ruberanno pochi minuti.

Scegli una sola risposta per ogni domanda, salvo diversa indicazione, e ricordati di non ragionarci troppo.

Ti assicuro che tutti i dati verranno raccolti in modo anonimo e utilizzati per soli fini statistici.

Grazie per la tua disponibilità e la tua preziosa collaborazione.

Buon lavoro.
QUESTIONARIO

1) Genere?

□ Maschio  □ Femmina

2) Età?
______

3) Cosa fai nella vita?

□ Studente

□ Lavoratore autonomo

□ Lavoratore dipendente

□ In cerca di occupazione

4) E’ tua abitudine ascoltare musica?

□ Si □ No

5) Quante volte ascolti musica?

□ Ogni giorno

□ 4-5 volte a settimana

□ 1-3 volte a settimana

□ Una decina di volte al mese

□ Raramente

6) Se hai barrato ogni giorno, per quante ore al giorno?

□ 0-2

□ 3-5

□ più di 6

7) In quale momento della giornata ascolti musica?

□ Mattina

□ Pomeriggio

□ Sera

□ Notte

8) In quale ambiente ascolti musica? (barrare anche più di una casella)

□ Studio

□ Lavoro

□ Tempo Libero

□ Sport

□ Viaggio

□ Altro

9) Nella tua casa d’infanzia è/era presente la musica?

□ Si □No

10) Come ascolti la musica?

□ Mp3/Ipod

□ Lettore cd/stereo/radio

□ Computer

□ Televisore

11) Quando ascolti musica canti?

□Si □ No

12) Qual è il tuo genere musicale preferito? (barrare anche più di una casella)

□ Rock/Hardrock/Metal

□ Pop/Soul/Jazz

□ House/Commerciale

□ Classica

□ Italiana

□ Altro

13) Suoni o hai suonato qualche strumento?

□ Si □ No

Se Si, quale?
____________________
14) Frequenti corsi di musica o canto?

□ Si □ No

15) Cosa ne pensi della musica?

□ Una cosa piacevole da ascoltare

□ Un bel sottofondo da ballare

□ Una melodia che stimola sentimenti ed emozioni

16) Della musica ascolti di più:

□ Le parole, ti piace il senso poetico della musica

□ La melodia, non ascolti le parole, ti piace abbinare la musica a pensieri tuoi

17) Pensi che l’ascolto della musica ti permetta di superare o controllare situazioni stressanti?

□ Si □ No

18) Come ti senti quando parli con altre persone?

□ Accettato

□ Compreso

□ Al centro dell’attenzione

□ Solo, escluso

□ Altro

19) Pensi che l’autostima influenzi il tuo livello di benessere?

□ Si □No

20) La musica ha un effetto positivo sul tuo stato d’animo?

□ Molto

□ Abbastanza

□ Poco

□ Per niente

21) Quando ascolti musica la associ ad un tuo particolare stato d’animo?

□ Si □ No □ A volte

22) L’ascolto di canzoni in un momento particolare ti hanno fatto provare emozioni forti?

□ Si □ No

23) Pensi che la musica sia un buon modo per spiegare cosa si sta provando dentro?

□ Si □ No

24) Pensi che tutte le persone che ascoltano un particolare brano provino un emozione?

□ Si □ No

25) La stessa emozione?

□ Si □ No

26) Attraverso l’ascolto di un brano sai riconoscere le diverse emozioni provate (gioia, dolore, tristezza, rabbia…)?

□ Si □ No

27) Riesci a parlare apertamente delle tue emozioni?

□ Si □ No

28) Pensi di riuscire a riconoscere le emozioni negli altri?

□ Si □ No

29) Riesci a metterti nei panni degli altri e comprendere il loro punto di vista?

□ Si □ No

30) Quando devi manifestare i tuoi sentimenti:

□ Lo fai senza problemi

□ Ti senti in imbarazzo ed eviti

31) Che cosa rappresenta per te la musica?

□ Un momento d’intimità

□ Un piacere da condividere

□ Un motivo di conoscenza

□ Una passione contagiosa

□ Un passatempo inutile

13.Tecniche di analisi utilizzate e interpretazione dei dati

Avendo scelto una ricerca di tipo standard, l’analisi dei dati sarà così suddivisa:

· analisi monovariata, su tutte le variabili presenti, con lo scopo di individuare la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione; per ogni tabella sarà presente un grafico;

· analisi bivariata, incrociando ogni variabile indipendente con le variabili dipendenti attraverso una tabella a doppia entrata, l’analisi della varianza e del coefficiente di correlazione, si stabilisce se vi è o meno variazione tra le variabili; per ogni tabella sarà presente un grafico.

L’analisi dei dati è stata effettuata caricando i dati su una tabella Excel, in cui ogni colonna rappresenta una variabile generata dalla corrispondente domanda del questionario e ogni riga rappresenta un caso.

Successivamente vengono trasformati in matrice dati per poter essere caricati nel programma JsStat.

ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza: 1_GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	M
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%

	50%

	50%


	20
	20

	F
	M

	   
Genere




Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F; M
  Mediana = tra F e M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
Dall’analisi dei dati è emerso che la variabile del sesso è omogenea, infatti c’è un 50% di femmine (20 femmine) e un 50% di maschi(20 uomini).

Distribuzione di frequenza: 2_ETA’
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	13
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	15
	1
	3%
	2
	5%
	0%:10%

	16
	1
	3%
	3
	8%
	0%:10%

	17
	2
	5%
	5
	13%
	0%:15%

	18
	4
	10%
	9
	23%
	1%:19%

	19
	1
	3%
	10
	25%
	0%:10%

	21
	1
	3%
	11
	28%
	0%:10%

	22
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	23
	2
	5%
	14
	35%
	0%:15%

	24
	1
	3%
	15
	38%
	0%:10%

	25
	1
	3%
	16
	40%
	0%:10%

	28
	1
	3%
	17
	43%
	0%:10%

	29
	1
	3%
	18
	45%
	0%:10%

	30
	2
	5%
	20
	50%
	0%:15%

	34
	1
	3%
	21
	53%
	0%:10%

	36
	3
	8%
	24
	60%
	0%:16%

	37
	3
	8%
	27
	68%
	0%:16%

	38
	1
	3%
	28
	70%
	0%:10%

	39
	1
	3%
	29
	73%
	0%:10%

	40
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	45
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	47
	2
	5%
	33
	83%
	0%:15%

	48
	1
	3%
	34
	85%
	0%:10%

	49
	2
	5%
	36
	90%
	0%:15%

	50
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%


	3%

	

		3%
	3%
	5%
	10%
	3%
	3%
	3%
	5%
	3%
	3%
	3%
	3%
	5%
	3%
	8%
	8%
	3%
	3%
	3%
	3%
	5%
	3%
	5%
	10%

	1
	1
	1
	2
	4
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	4

	13
	15
	16
	17
	18
	19
	21
	22
	23
	24
	25
	28
	29
	30
	34
	36
	37
	38
	39
	40
	45
	47
	48
	49
	50


	
	 
	


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18; 50
  Mediana = tra 30 e 34
  Media = 31.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.05
  Campo di variazione = 37
  Differenza interquartilica = 24
  Scarto tipo = 12.11
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.11
  Curtosi = -1.37
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	Da 28.22 a 35.73

	Scarto tipo
	Da 9.92 a 15.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.201

Dall’analisi dei dati è emerso che i soggetti hanno:

· 3% ha 13 anni (1 persona)

· 3% ha 15 anni (1 persona)
· 3% ha 16 anni (1 persona)
· 5% ha 17 anni (2 persone)
· 10% ha 18 anni (4 persone)
· 3% ha 19 anni (1 persona)
· 3% ha 21 anni (1 persona)
· 3% ha 22 anni (1 persona)
· 5% ha 23 anni (2 persone)
· 3% ha 24 anni (1 persona)
· 3% ha 25 anni (1 persona)
· 3% ha 28 anni (1 persona)
· 3% ha 29 anni (1 persona)
· 5% ha 30 anni (2 persone)
· 3% ha 34 anni (1 persona)
· 8% ha 36 anni (3 persone)
· 8% ha 37 anni (3 persone)
· 3% ha 38 anni (1 persona)
· 3% ha 39 anni (1 persona)
· 3% ha 40 anni (1 persona)
· 3% ha 45 anni (1 persona)
· 5% ha 47 anni (2 persone)
· 3% ha 48 anni (1 persona)
· 5% ha 49 anni (2 persone)
· 10% ha 50 anni (4 persone)
Distribuzione di frequenza: 3_COSA FAI NELLA VITA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	B
	5
	13%
	18
	45%
	2%:23%

	C
	20
	50%
	38
	95%
	35%:65%

	D
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	33%

	

	
	13%

	50%

	5%


	13
	5
	20
	2

	A
	B
	C
	D


 

Dall’analisi dei dati è emerso che:

A. 33% studenti (13 persone)

B. 13% lavoratori autonomi (5 persone)

C. 50% lavoratori dipendenti (20 persone)

D. 5% in cerca di occupazione (2 persone)

Distribuzione di frequenza: 4_ABITUDINE AD ASCOLTARE MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	SI
	33
	83%
	40
	100%
	71%:94%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	18%

	

	
	83%


	7
	33

	NO
	SI


 

Dall’analisi dei dati è emerso che il 18% (7 persone) non ascolta abitualmente la musica, mentre l’83% (33 persone) la ascolta abitualmente.

Distribuzione di frequenza: 5_QUANTE VOLTE ASCOLTI MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	B
	8
	20%
	29
	73%
	8%:32%

	C
	5
	13%
	34
	85%
	2%:23%

	D
	1
	3%
	35
	88%
	0%:10%

	E
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35

	53%

	

	
	20%

	13%

	3%

	13%


	21
	8
	5
	1
	5

	A
	B
	C
	D
	E


Dall’analisi dei dati è emerso che:
A. 53% ascolta la musica ogni giorno (21 persone)

B. 20% ascolta la musica 4-5 volte alla settimana (8 persone)

C. 13% ascolta la musica 1-3 volte alla settimana (5 persone)

D. 3% ascolta la musica una decina di volte al mese (1 persone)

E. 13% ascolta la musica raramente (5 persone)

Distribuzione di frequenza: 6_QUANTE ORE AL GIORNO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	B
	6
	15%
	21
	53%
	4%:26%

	C
	1
	3%
	22
	55%
	0%:10%

	_
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = _
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37

	38%

	

	
	15%

	3%

	45%


	15
	6
	1
	18

	A
	B
	C
	_


Dall’analisi dei dati emergono le ore passate ad ascoltare la musica ogni giorno: il 38% (15 persone) per 0-2 ore; il 15% (6 persone) per 3-5 ore e il 3% (1 persona) per più di 6 ore.

Il 45% (18 persone) corrisponde ai soggetti che non ascoltano musica ogni giorno, ma 4-5 volte a settimana o 1-3 volte a settimana o una decina di volte al mese o raramente.

Distribuzione di frequenza: 7_MOMENTO DELLA GIORNATA IN CUI SI ASCOLTA MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	B
	12
	30%
	28
	70%
	16%:44%

	C
	10
	25%
	38
	95%
	12%:38%

	D
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32

	40%

	

	
	30%

	25%

	5%


	16
	12
	10
	2

	A
	B
	C
	D


Dall’analisi dei dati emerge che:

A. 40% ascolta musica al mattino (16 persone)

B. 30% ascolta musica al pomeriggio (12 persone)

C. 25% ascolta musica alla sera (10 persone)

D. 5% ascolta musica durante la notte (2 persone)

Distribuzione di frequenza: 8_AMBIENTE IN CUI SI ASCOLTA MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A_E
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	B
	4
	10%
	5
	13%
	1%:19%

	B_C_D_E
	1
	3%
	6
	15%
	0%:10%

	B_C_E
	2
	5%
	8
	20%
	0%:15%

	B_D
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	B_E
	2
	5%
	12
	30%
	0%:15%

	C
	12
	30%
	24
	60%
	16%:44%

	C_E
	4
	10%
	28
	70%
	1%:19%

	D
	3
	8%
	31
	78%
	0%:16%

	E
	8
	20%
	39
	98%
	8%:32%

	F
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16

	3%

	

	
	10%

	3%

	5%

	5%

	5%

	30%

	10%

	8%

	20%

	3%


	1
	4
	1
	2
	2
	2
	12
	4
	3
	8
	1

	A_E
	B
	B_C_D_E
	B_C_E
	B_D
	B_E
	C
	C_E
	D
	E
	F


Dall’analisi dei dati emerge che il 30% (12 persone) ascolta musica nel tempo libero; il 20% (8 persone) ascolta musica durante i viaggi; il 10% (4 persone) ascolta musica durante il lavoro o nel tempo libero o durante i viaggi; l’8% (3 persone) ascolta musica praticando uno sport; il 5% (2 persone) ascolta musica durante il lavoro, nel tempo libero o durante i viaggi, altrettante durante il lavoro o praticando uno sport, altrettante durante il lavoro o durante i viaggi; il 3% (1 persona) ascolta musica quando studia o durante i viaggi, nella stessa percentuale durante il lavoro o nel tempo libero o praticando uno sport o durante i viaggi e, sempre nella stessa percentuale, l’ascolta facendo altro.

Distribuzione di frequenza: 9_PRESENZA MUSICA NELLA CASA D’INFANZIA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	SI
	27
	68%
	40
	100%
	53%:82%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56

	33%

	

		68%

	13
	27

	NO
	SI


	


Dall’analisi dei dati emerge che nella casa d’infanzia è/era presente la musica per il 68% (27 persone), mentre non è/era presente per il 33% (13 persone).

Distribuzione di frequenza: 10_COME ASCOLTI MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	B
	23
	57%
	33
	83%
	42%:73%

	C
	5
	13%
	38
	95%
	2%:23%

	D
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41

	25%

	

	
	58%

	13%

	5%


	10
	23
	5
	2

	A
	B
	C
	D


Dall’analisi dei dati emerge che:

A. 25% ascolta musica con MP3/Ipod (10 persone)

B. 58% ascolta musica con lettore CD/stereo/radio (23 persone)

C. 13% ascolta musica tramite il computer (5 persone)

D. 5% ascolta musica tramite la televisione (2 persone)

Distribuzione di frequenza: 11_CANTI QUANDO ASCOLTI MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	11
	28%
	11
	28%
	14%:41%

	SI
	29
	73%
	40
	100%
	59%:86%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6

	28%

	

	
	73%


	11
	29

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 73% (29 persone) canta quando ascolta la musica, mentre il 28% (11 persone) non canta.

Distribuzione di frequenza: 12_GENERE MUSICALE PREFERITO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	A_B
	3
	8%
	7
	18%
	0%:16%

	A_E
	1
	3%
	8
	20%
	0%:10%

	B
	5
	13%
	13
	33%
	2%:23%

	B_C
	1
	3%
	14
	35%
	0%:10%

	B_E
	1
	3%
	15
	38%
	0%:10%

	C
	5
	13%
	20
	50%
	2%:23%

	C_E
	1
	3%
	21
	53%
	0%:10%

	D
	1
	3%
	22
	55%
	0%:10%

	D_E
	6
	15%
	28
	70%
	4%:26%

	E
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = E
  Mediana = tra C e C_E
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
	10%

	

		8%
	3%
	13%
	3%
	3%
	13%
	3%
	3%
	15%
	30%

	4
	3
	1
	5
	1
	1
	5
	1
	1
	6
	12

	A
	A_B
	A_E
	B
	B_C
	B_E
	C
	C_E
	D
	D_E
	E


	


Dall’analisi emerge che il 30% (12 persone) preferisce la musica italiana; il 15% (6 persone) preferisce la musica classica ed italiana; il 13% (5 persone) preferisce la musica pop, soul, jazz e quella house e commerciale; il 10% (4 persone) preferisce la musica rock, hard rock e metal; l’8% (3 persone) preferisce la musica rock, hard rock, metal e pop, soul e jazz; il 3% (1 persona) preferisce la musica rock, hard rock, metal ed italiana, nella stessa percentuale pop, soul, jazz, house e commerciale oppure pop, soul, jazz ed italiana oppure house, commerciale ed italiana oppure solo quella classica.

Distribuzione di frequenza: 13_SUONI O HAI SUONATO QUALCHE STRUMENTO?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	SI_basso
	3
	8%
	22
	55%
	0%:16%

	SI_batteria
	1
	3%
	23
	57%
	0%:10%

	SI_chitarra
	7
	18%
	30
	75%
	6%:29%

	SI_chitarra_basso
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	SI_chitarra_pianoforte
	1
	3%
	32
	80%
	0%:10%

	SI_clarinetto_chitarra_batteria
	1
	3%
	33
	83%
	0%:10%

	SI_flauto
	2
	5%
	35
	88%
	0%:15%

	SI_pianoforte
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%


	48%

	

	
	8%

	3%

	18%

	3%

	3%

	3%

	5%

	13%


	19
	3
	1
	7
	1
	1
	1
	2
	5

	NO
	SI_basso
	SI_batteria
	SI_chitarra
	SI_chitarra_basso
	SI_chitarra_pianoforte
	SI_clarinetto_chitarra_batteria
	SI_flauto
	SI_pianoforte


Dall’analisi dei dati emerge che il 48% (19 persone) non suona uno o più strumenti, mentre il 18% (7 persone) suona la chitarra, il 13% (5 persone) suona il pianoforte, l’8% (3 persone) suona il basso, il 5% (2 persone) suona il flauto e il 3% (1 persona) suona la batteria, nella stessa percentuale suona chitarra e basso o chitarra e pianoforte o clarinetto, chitarra e batteria.

Distribuzione di frequenza: 14_FREQUENZA DI CORSI DI MUSICA O CANTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	34
	85%
	34
	85%
	74%:96%

	SI
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
	85%

	

	
	15%


	34
	6

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che l’85% (34 persone) non frequenta corsi di musica o canto, mentre il 15% (6 persone) li frequenta.
Distribuzione di frequenza: 15_COSA PENSI DELLA MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	B
	3
	8%
	16
	40%
	0%:16%

	C
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
	33%

	

	
	8%

	60%


	13
	3
	24

	A
	B
	C


Dall’analisi dei dati emerge che il 60% (24 persone) pensa che la musica sia una melodia che stimola sentimenti ed emozioni, il 33% (13 persone) pensa che la musica sia una cosa piacevole da ascoltare e l’8% (3 persone) pensa che la musica sia un bel sottofondo da ballare.

Distribuzione di frequenza: 16_COSA ASCOLTI DI PIU’ DELLA MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	B
	23
	57%
	40
	100%
	42%:73%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51

	43%

	

	
	58%


	17
	23

	A
	B


Dall’analisi dei dati emerge che il 58% (23 persone) ascolta di più la melodia abbinando la musica a pensieri personali, mentre il 43% (17 persone) ascolta di più le parole, per il senso poetico della musica.

Distribuzione di frequenza: 17_ASCOLTO MUSICA PERMETTE DI SUPERARE O CONTROLLARE SITUAZIONI STRESSANTI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	SI
	33
	83%
	40
	100%
	71%:94%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71

	18%
83%
7
33
NO
SI



Dall’analisi dei dati emerge che l’83% (33 persone) pensa che l’ascolto della musica permette di superare o controllare situazioni stressanti, mentre il 18% (7 persone) non crede in questa caratteristica della musica.

Distribuzione di frequenza: 18_COME TI SENTI QUANDO PARLI CON ALTRE PERSONE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	B
	17
	43%
	30
	75%
	27%:58%

	C
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	D
	2
	5%
	33
	83%
	0%:15%

	E
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32

	33%

	

		43%
	3%
	5%
	18%

	13
	17
	1
	2
	7

	A
	B
	C
	D
	E


	


Dall’analisi dei dati emerge che il 43% (17 persone) si sente compreso, il 33% (13 persone) si sente accettato, il 18% (7 persone) sente altro rispetto alle opzioni di risposta proposte, il 5% (2 persone) si sente solo ed escluso e il 3% (1 persona) si sente al centro dell’attenzione.

Distribuzione di frequenza: 19_SE AUTOSTIMA INFLUENZA LIVELLO DI BENESSERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	SI
	36
	90%
	40
	100%
	81%:99%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82

	10%

	

	
	90%


	4
	36

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 90% (36 persone) pensa che l’autostima influenzi il livello di benessere, mentre il 10% (4 persone) non pensa che l’autostima influenzi livello di benessere.

Distribuzione di frequenza: 20_EFFETTO DELLA MUSICA SULLO STATO D’ANIMO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	B
	15
	38%
	32
	80%
	22%:53%

	C
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36

	43%

	

	
	38%

	20%


	17
	15
	8

	A
	B
	C


Dall’analisi dei dati emerge che il 43% (17 persone) pensa che la musica abbia un effetto molto positivo sullo stato d’animo, il 38% (15 persone) pensa che la musica abbia un effetto abbastanza positivo sullo stato d’animo, il 20% (8 persone) pensa che la musica abbia un effetto poco positivo sullo stato d’animo.

Distribuzione di frequenza: 21_ASSOCIARE LA MUSICA A UN PARTICOLARE STATO D’ANIMO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A_VOLTE
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	NO
	5
	13%
	21
	53%
	2%:23%

	SI
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	40%

	

	
	13%

	48%


	16
	5
	19

	A_VOLTE
	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 48% (19 persone) quando ascoltano musica l’associano a un particolare stato d’animo, il 40% (16 persone) a volte l’associano a un particolare stato d’animo e il 13% (5 persone) non l’associano a un particolare stato d’animo.

Distribuzione di frequenza: 22_EMOZIONI FORTI QUANDO SI ASCOLTA MUSICA IN UN MOMENTO PARTICOLARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	SI
	36
	90%
	40
	100%
	81%:99%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82

	10%

	

	
	90%


	4
	36

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 90% (36 persone) pensa che l’ascolto della musica in un momento particolare fa provare emozioni forti, mentre il 10% (4 persone) pensa il contrario.

Distribuzione di frequenza: 23_MUSICA BUON MODO PER SPIEGARE COSA SI PROVA DENTRO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	SI
	33
	83%
	40
	100%
	71%:94%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71

	18%

	

	
	83%


	7
	33

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che l’83% (33 persone) pensa che la musica sia un buon modo per spiegare cosa si prova dentro, mentre il 18% (7 persone) pensa il contrario.

Distribuzione di frequenza: 24_L’ASCOLTO DI UN BRANO PARTICOLARE PROVOCA EMOZIONE?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	25
	63%
	25
	63%
	47%:78%

	SI
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53

	63%

	

	
	38%


	25
	15

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 63% (25 persone) non pensano che ascoltando un brano particolare si possa provare un’emozione, mentre il restante 38% (15 persone) pensa che ascoltando un brano particolare si possa provare un’emozione.

Distribuzione di frequenza: 25_SI PROVA LA STESSA EMOZIONE?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	SI
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
	93%

	

	
	8%


	37
	3

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 93% (37 persone) non provano la stessa emozione quando ascoltano un particolare brano, mentre l’8% (3 persone) provano la stessa emozione quando ascoltano un particolare brano.
Distribuzione di frequenza: 26_RICONOSCERE DIVERSE EMOZIONI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	SI
	32
	80%
	40
	100%
	68%:92%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	20%

	

	
	80%


	8
	32

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che l’80% (32 persone) sa riconoscere le diverse emozioni provate ascoltando un brano, mentre il restante 20% (8 persone) no.

Distribuzione di frequenza: 27_PARLARE APERTAMENTE DELLE PROPRIE EMOZIONI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	SI
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51

	55%

	

	
	45%


	22
	18

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 55% (22 persone) non parla apertamente delle proprie emozioni, mentre il 45% (18 persone) ne parla apertamente.

Distribuzione di frequenza: 28_RICONOSCERE EMOZIONI ALTRUI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	SI
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63

	25%

	

	
	75%


	10
	30

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 75% (30 persone) riesce a riconoscere le emozioni negli altri, mentre il 25% (10 persone) non le riconosce.

Distribuzione di frequenza: 29_COMPRERE PUNTO DI VISTA ALTRUI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	9
	23%
	9
	23%
	10%:35%

	SI
	31
	78%
	40
	100%
	65%:90%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	23%

	

	
	78%


	9
	31

	NO
	SI


Dall’analisi dei dati emerge che il 78% (31 persone) riesce a mettersi nei panni degli altri e comprenderne il punto di vista, mentre il 23% (9 persone) non ci riesce.

Distribuzione di frequenza: 30_MANIFESTARE SENTIMENTI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	B
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

	53%

	

	
	48%


	21
	19

	A
	B


Dall’analisi dei dati emerge che il 53% (21 persone) manifesta i suoi sentimenti senza problemi, mentre il 48% (19 persone) si sente in imbarazzo ed evita di manifestare i propri sentimenti.

Distribuzione di frequenza: 31_COSA RAPPRESENTA LA MUSICA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	B
	21
	53%
	33
	83%
	37%:68%

	C
	2
	5%
	35
	88%
	0%:15%

	D
	4
	10%
	39
	98%
	1%:19%

	E
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38

	30%

	

	
	53%

	5%

	10%

	3%


	12
	21
	2
	4
	1

	A
	B
	C
	D
	E


Dall’analisi dei dati emerge che il 53% (21 persone) vede la musica come un piacere da condividere, il 30% (12 persone) la vede come un momento di intimità, il 10% (4 persone) come una passione contagiosa, il 5% (2 persone) come un motivo di conoscenza e il 3% (1 persona) come un passatempo inutile.

ANALISI BIVARIATA
Tra le varie tecniche di analisi bivariata abbiamo scelto la tabella a doppia entrata.

Tabella a doppia entrata:
d24: pensi che tutte le persone che ascoltano un particolare brano provino un’emozione? x d27: riesci a parlare apertamente delle tue emozioni?
	d27->
d24
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	10
13.8
-1
	15
11.3
1.1
	25

	SI
	12
8.3
1.3
	3
6.8
-1.4
	15

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 6.06. Significatività = 0.014
V di Cramer = 0.39

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.013
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	   
	NO

	   
	SI


	

	


	40%

	

	
	60%

	80%

	20%


	10
	15
	12
	3

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	1.1


	1.3


	

	NO
	SI

	-1
	
	
	-1.4


Tabella a doppia entrata:
d4: è tua abitudine ascoltare musica? x d9: è/era presente musica nella tua casa d’infanzia?
	d9->
d4
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
2.3
1.8
	2
4.7
-1.3
	7

	SI
	8
10.7
-0.8
	25
22.3
0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	13
	27
	40


X quadro = 5.86. Significatività = 0.015
V di Cramer = 0.38

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.024
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	   
NO
   
SI


	

	71%

	29%

	24%

	76%


	5
	2
	8
	25

	NO
	SI

	
	
	
	

	1.8


	
	
	0.6



	NO
	SI

	
	-1.3
	-0.8
	


Tabella a doppia entrata:
d15: cosa pensi della musica? x d17: pensi che l’ascolto della musica ti permetta di superare o controllare situazioni stressanti?
	d17->
d15
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	A
	2
2.3
-0.2
	11
10.7
0.1
	13

	B
	2
0.5
-
	1
2.5
-0.9
	3

	C
	3
4.2
-0.6
	21
19.8
0.3
	24

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	   
	NO

	   
	SI


	

	

	

	85%

	67%

	33%

	13%

	88%


	2
	11
	2
	1
	3
	21

	A
	B
	C

	
	
	
	
	
	

	
	0.1


	
	
	
	0.3



	A
	B
	C

	-0.2
	
	
	-0.9
	-0.6
	


Tabella a doppia entrata:
d24: pensi che tutte le persone che ascoltano un particolare brano provino un’emozione? x d26: ascoltando un brano sai riconoscere le diverse emozioni provate?
	d26->
d24
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	6
5
0.4
	19
20
-0.2
	25

	SI
	2
3
-0.6
	13
12
0.3
	15

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 0.67. Significatività = 0.414
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.242

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	

	   
NO
   
SI


	76%

	13%

	87%


	6
	19
	2
	13

	NO
	SI

	
	
	
	

	0.4


	
	
	0.3



	NO
	SI

	
	-0.2
	-0.6
	


Tabella a doppia entrata:
d20: la musica ha un effetto positivo sul tuo stato d’animo? x d21: quando ascolti musica la associ a un particolare stato d’animo?
	d21->
d20
	A_VOLTE
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	A
	4
6.8
-1.1
	1
2.1
-0.8
	12
8.1
1.4
	17

	B
	7
6
0.4
	2
1.9
0.1
	6
7.1
-0.4
	15

	C
	5
3.2
1
	2
1
1
	1
3.8
-1.4
	8

	Marginale 
di colonna
	16
	5
	19
	40


X quadro = 8.08. Significatività = 0.089
V di Cramer = 0.32

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	   
	A_VOLTE

	   
	NO

	   
	SI


	

	


	24%

	

	
	6%

	71%

	47%

	13%

	40%

	63%

	25%

	13%


	4
	1
	12
	7
	2
	6
	5
	2
	1

	A
	B
	C

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1.4


	0.4


	0.1


	
	1


	1


	

	A
	B
	C

	-1.1
	-0.8
	
	
	
	-0.4
	
	
	-1.4


Tabella a doppia entrata:
d1: genere x d4: è tua abitudine ascoltare musica?
	d4->
d1
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	4
3.5
0.3
	16
16.5
-0.1
	20

	M
	3
3.5
-0.3
	17
16.5
0.1
	20

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 0.17. Significatività = 0.677
V di Cramer = 0.07

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.296

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	  
	NO

	   
	SI

	

	20%

	80%

	15%

	85%


	4
	16
	3
	17

	F
	M

	
	
	
	

	0.3


	
	
	0.1



	F
	M

	
	-0.1
	-0.3
	


Dall’analisi bivariata emerge che vi è relazione tra:

· provare emozioni ascoltando musica e riuscire a parlare apertamente delle proprie emozioni;

· l’abitudine di ascoltare musica e la presenza di musica nella propria casa d’infanzia;

· l’effetto positivo della musica sul proprio stato d’animo e associare l’ascolto della musica a un particolare stato d’animo.

Al contrario, emerge che non vi è relazione tra:

· ciò che si pensa della musica e l’aiuto che la musica può darti in situazioni stressanti;
· il genere della persona e l’abitudine ad ascoltare musica.
14.Conclusione

Al termine della nostra ricerca empirica abbiamo appurato che non vi è relazione scientificamente provata tra musica ed emozioni, seppure la maggior parte dei soggetti intervistati, come è possibile rilevare dall’analisi dei dati, abbiano affermato che l’ascolto della musica susciti emozioni.

Ripensando al lavoro svolto, ci siamo rese conto che svolgere una ricerca non è così semplice come può sembrare; è stata comunque un’esperienza interessante per approfondire non solo un argomento quotidiano, ma anche per consolidare le nostre conoscenze riguardo la materia d’esame.

Abbiamo riscontrato difficoltà durante l’analisi dei dati, non tanto per delineare la matrice dei dati, quanto per capire come si doveva utilizzare il programma JsStat, essendo la prima volta che ci confrontavamo con un programma così strutturato.
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